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Art. 2
Classificazione dei comuni montani e delega al Governo per il 
riordino delle agevolazioni in favore dei medesimi

Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
sentiti i Ministri interessati, sulla base dei dati forniti dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri per la classificazione dei comuni 
montani che costituiscono le zone montane e ai quali si applicano le disposizioni della 
presente legge, in base ai parametri altimetrico e della pendenza. Ai fini della proposta del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie di cui al primo periodo, il Dipartimento per 
gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri svolge 
apposita istruttoria tecnica anche con la collaborazione di sei esperti, designati dalla 
Conferenza unificata sulla base di criteri volti a garantire il piu' ampio supporto 
informativo circa i diversi tipi e caratteristiche delle montagne entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Agli esperti nominati ai sensi del presente 
comma non spettano compensi, gettoni, emolumenti o indennita' comunque definiti ne' 
rimborsi di spese e dalla loro partecipazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Il decreto di cui al primo periodo definisce contestualmente 
l'elenco dei comuni montani. In caso di fusione di un comune classificato come montano 
con un comune non classificato come montano, il comune risultante dalla fusione conserva 
la classificazione di comune montano solo ove esso rientri nei requisiti definiti dal decreto 
di cui al primo periodo. In caso di scissione di un comune classificato come montano in due 
o piu' comuni, i comuni risultanti dalla scissione sono classificati come montani solo ove 
per essi ricorrano i requisiti definiti dal decreto di cui al primo periodo. All'aggiornamento 
dell'elenco dei comuni si provvede, ove necessario e sulla base dei dati forniti dall'ISTAT, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro il 30 settembre di ogni 
anno e con efficacia a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
sentiti i Ministri interessati, sulla base dei dati forniti dall'ISTAT, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
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definiti i criteri per l'individuazione, nell'ambito dell'elenco dei comuni montani di cui al 
comma 1 del presente articolo, dei comuni destinatari delle misure di sostegno previste dai 
capi III, IV e V della presente legge, sulla base dell'adeguata ponderazione dei parametri 
geomorfologici di cui al comma 1 e di parametri socioeconomici, che tengono conto delle 
specificita' e finalita' delle suddette misure. Ai fini della proposta del Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie di cui al primo periodo, il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri svolge apposita istruttoria tecnica 
anche con la collaborazione degli esperti designati dalla Conferenza unificata di cui al 
comma 1. Il medesimo decreto definisce contestualmente uno o piu' elenchi dei comuni 
montani destinatari delle predette misure di sostegno. In sede di prima applicazione, il 
decreto e' adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 1 ed e' successivamente aggiornato con cadenza almeno triennale. La 
classificazione dei comuni montani, disposta ai sensi e per gli effetti della presente legge, 
non si applica ai fini delle misure previste nell'ambito della Politica agricola comune (PAC) 
di cui agli articoli 38 e seguenti del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
nonche' ai fini dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) per i terreni agricoli 
ubicati nei comuni montani ai sensi dell'articolo 1, comma 758, lettera d), della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, le quali continuano ad essere regolate dalle rispettive discipline di 
settore. Ferme restando le misure agevolative previste dalla presente legge, il Governo e' 
delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
un decreto legislativo per il riordino delle ulteriori agevolazioni, comunque denominate, 
previste in favore dei comuni montani, sulla base del seguente criterio direttivo: riordinare, 
integrare e coordinare la normativa vigente in materia di agevolazioni anche di natura 
fiscale in favore dei comuni montani, al fine di renderla coerente con la nuova 
classificazione introdotta ai sensi della presente legge. Il decreto legislativo di cui al comma 
4 e' adottato su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con 
i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle 
foreste, dell'ambiente e della sicurezza energetica, delle imprese e del made in Italy, per le 
riforme istituzionali e la semplificazione normativa e del turismo, sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Lo schema del 
decreto legislativo e' trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel 
termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo 
puo' essere comunque adottato. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 
parlamentari, invia alle Camere una relazione contenente adeguata motivazione. 
Dall'attuazione del decreto legislativo di cui al comma 4 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Lo schema del decreto legislativo di cui al 
comma 5 e' corredato di una relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, che dia conto della neutralita' finanziaria del medesimo ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In 
conformita' all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora il decreto 
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legislativo determini nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al suo 
interno, il medesimo decreto legislativo e' emanato solo successivamente o 
contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le 
occorrenti risorse finanziarie.
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